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LOGOCloud dell'area Padovana

● Progetto “Cloud dell'area Padovana” nato alla fine del 
2013

● Obiettivo: implementazione di una IaaS di produzione 
rivolta agli esperimenti e ai servizi

● Goal
● Uso piu` efficiente delle risorse

● Implementazione di una facility di calcolo usabile in modo “elastico” (le 
risorse vengono chieste quando servono, rilasciate quando non servono 
piu`)

● Gestione sistemistica piu` efficiente
● Evitare la proliferazione di cluster dei diversi gruppi/esperimenti

● Sinergia con l'iniziativa Cloud dell'Universita` di Padova
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LOGOCloud dell'area Padovana (cont.ed)

● Unica infrastruttura Cloud  tra la Sezione di 
Padova e i Laboratori Nazionali di Legnaro
● Risorse distribuite nei diversi siti
● Per sfruttare al meglio le infrastrutture, il 

manpower, le competenze in entrambi i siti
● Possibile grazie al buon collegamento di rete (10 

Gbps) tra i due siti
● C'e` gia` l'ottima esperienza del centro di calcolo 

(Tier-2) degli esperimenti LHC ALICE e CMS in tal 
senso
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LOGOMiddleware stack

● Adottato OpenStack come middleware Cloud
● Fondato da NASA e Rackspace nel 2010
● Open Source
● In forte e costante crescita in termini di funzionalita` e sviluppatori
● Forte supporto da parte dell'industria
● Cloud stack di riferimento anche nel nostro ambiente 

● Usato al CERN, praticamente in tutte le altre sezioni INFN, ...

● Anche se non tutto e` perfetto ... 
● Piuttosto complesso da configurare e gestire
● Release schedule

● Una major release ogni 6 mesi dove ci sono spesso molti cambiamenti
● In genere solo le 2 ultime release vengono mantenute con security update 
● Non c'e` (ancora) il concetto di maintenance release
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LOGOLayout 
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LOGOCome funziona ?

● L'utente chiede la creazione di una macchina virtuale 
(VM)
● Specificando l'immagine da usare (SL6.5, Ubuntu, etc.) e il 

“flavor” (quanti cores ? quanta RAM ? quanto disco ?)
● La macchina virtuale viene istanziata su un compute node

● Lo schedulatore dell'infrastruttura Openstack sceglie qual e' il 
compute node piu' adatto 

● Quando l'utente ha terminato di usare la VM, la cancella, 
e le relative risorse vengono rilasciate

● Uso “elastico” delle risorse e in modalita` self-
provisioning (l'utente si “arrangia” a istanziarsi la VM)
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LOGOEsempio di applicazione in uso: 
Virtual Analysis Facility

Worker node instanziati/distrutti 
dinamicamente
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LOGOServizio di produzione

● Grosso focus per la realizzazione di un servizio 
di vera produzione
● Configurazione dei diversi servizi in High 

Availability
● Monitoring costante dei nodi e dei servizi
● Procedure automatiche per l'installazione e 

configurazione 
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LOGOMonitoring dell'infrastruttura

● Implementata una 
infrastruttura di 
monitoring basata su 
Ganglia e Nagios

● Monitor dello stato 
delle singole macchine, 
e della funzionalita` ed 
efficienza dei singoli 
servizi
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LOGOInstallazione e configurazione

● Gestione centralizzata e 
automatizzata dei nodi 
dell'infrastruttura Cloud 
via Foreman e Puppet.

● Sistema utilizzato sia per  
l’installazione, che per la 
configurazione dei  
diversi servizi  
delle macchine  di 
produzione, test e 
sviluppo
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LOGOSviluppi innovativi

● Non solo deployment dei servizi OpenStack, ma anche 
customizzazioni e sviluppi innovativi per implementare 
gli use case a cui siamo interessati
● Configurazione dei servizi in High Availability
● “Secure” dei servizi
● Integrazione con Identity Provider (IdP) via SAML2

● Es. il servizio autenticazione e autorizzazione dell'INFN (INFN-AAI)
● Tool per gestire la registrazione degli utenti e dei progetti
● Networking
● Accesso efficiente a storage “esterno” alla Cloud
● Scheduling efficiente wrt quello “standard” di Openstack
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LOGOIntegrazione con IdP esterni

● Possibilita` di autenticarsi 
alla Cloud usando un IdP 
oltre che con 
username/password

● Usato per integrarsi con 
l'IdP dell'INFN (INFN-AAI)
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LOGOProcedura di registrazione

● Integrazione della 
procedura di registrazione 
nella dashboard OpenStack 

● Nella registrazione puo' 
richiedere la creazione di un 
nuovo progetto o 
l'inserimento in uno o piu' 
progetti esistenti

● Un progetto rappresenta 
un gruppo/esperimento

● Modificato il portale in 
modo da gestire un flusso di 
approvazione della richiesta 
di registrazione
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LOGOScheduling in Openstack

● OpenStack prevede il partizionamento delle risorse tra I 
diversi gruppi (progetti) attraverso quote
● Non e` possibile andare oltre questo limite anche se ci sono risorse 

non usate da altri progetti  Uso non ottimale delle risorse→
● Implementato un prototipo di uno scheduler plugin che 

permette:
● Di “superare” il concetto di quota, permettendo un uso efficiente 

delle risorse tra i diversi gruppi in modalita` “fair-share”
● Di gestire le richieste che non possono essere soddisfatte 

immediatamente (perche` non ci sono risorse disponibili)
● Stiamo ora vedendo come far integrare questi sviluppi nella 

release ufficiale di OpenStack
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LOGOConclusioni

● Implementata una IaaS open source che 
inizialmente coinvolge INFN Padova e INFN 
Laboratori Nazionali di Legnaro 

● Discussione in corso per integrazione con le 
risorse dell'universita` con una collaborazione 
basata su un MoU per una gestione coordinata 
della fase di sviluppo e sperimentazione 
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LOGO

THE END
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